da M3MORI® STORICHE DI CLUSONE e
della VALLZ SSRIANA SUPZRIOREB
del sac. LUIGI OLMO - Bergamo 1906
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Nei priui tre secoli non siz era ancora parlato di DACIKA.
Cominecid il pagamento di essa ad essere precetto in alcune
chiese latine del sec., V°
Nel VI® poi questo precetto divenne positivo e generale e
molto di piu nel sec. VII e VILI ; e in tal modo in forza
della consuetudine le decime divqﬁnere necessarie e precet-
A}
tive od i Vescovi principiarono ﬁ@ obbligare i refrattari

al pagamsnto delle medesime.

Quindi & che se le DiCI¥E furono il patrimonio delle primi-
tive parrocchie, né comprovano per conseguenza la pil vens—
randa antichitd, e insieme all'antichitad stessa delle chisse

dome sono state istituite.




* da  PIO BONDIOLI
‘ STORIA di BUSTO ARSIZIO

PRIMI ZI X - Si pagavano in certi luoghi per il manteni-|

mento dei PRRETI.

\

DB CIHA - Pare che la co@unité di BUSTO ARSIZIO
venisse esenta?a per il passaggio di

una REGINA

DRCIMA su VINO - Ogni 2 BRENTE 4i VINO era costume dare
22 sestari o boccali (boccioli) di vino

per vutto il raccolto.
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